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Si è concluso il convegno nazionale su asili nido e consultori [ Per trentanni lo aveva atteso 

Il PCI impegnato nell'azione 
per estendere i servizi sociali 

L'ampio dibattito e le conclusioni del compagno Cossutta - Gravi responsabilità della DC 
| per la crisi della finanza locale - La lotta all'inflazione richiede anche uno spostamento 

dei consumi privati a favore di quelli pubblici - La necessità di una vasta partecipa
zione popolare attorno alla formazione e applicazione dei bilanci comunali e regionali 

Arrestati gli assassini del medico milanese 
Gli «utori del feioce o assurdo astiassimo 

del medico Umberto Promoli. di .">"> anni, 
ucciso a fucilate a Milano, in via Monte 
Generoso, l.i notte del 30 ottobre scorso, 
mentre rincasava a bordo della propria ;<132->, 
hanno un nome. Si t rat ta di due notissimi 
pregiudicati, colpiti da ordine di cat tura 
per omicidio e tentato omicidio, evasi nel 
settembre scorso- Claudio Gatti, 26 anni, 
e Vito Pesce, di 28. Sarebbero loro 1 due 
banditi che. bloccata la macchina del dottor 
Premoli. lo hanno finito a fucilate, lascian
dolo cadavere sulla strada sotto un furioso 

temporale. Impadronitisi del'a vettum della 
vittima, l 'abbandonavano subito dopo; sue-
cessivamen:e, colpivano, sempre co! moschet
to «91», la macchina di un ìn.'eenere fran
cese che. bt nché ferito, riusciva a fuggire. 

I due sono st-Ui trovati in un apparta
mento di via Zuretti (presso la Stazione 
centrale) : drogati e armati , dicp la polizia. 
ma non hanno tentato resistenza. Secondo 
gli inquirenti, sarebbero ì due luogotenenti 
di Renato Vallanzasca. un giovane boss della 
mala milanese, anch'esso evaso. Nella foto: 
Claudio Gatti in questura tra due poliziotti. 

Per evitare la conclusione dell'inchiesta 

Gli spioni telefonici 
e i loro protettori 

ingarbugliano i fili 
Il solito polverone con accuse vere, tardive, e accuse false - Le re
sponsabilità di alcuni magistrati che hanno avuto in mano il processo 

Si è alzato il solito polve
rone, quello che puntual
mente caratterizza la conclu
sione delle inchieste giudizia-
ric più delicate. L'istruttaiia 
sulle intercettazioni telefoni
che non fa eccezione alla re
gola. 

Nel momento in cui. se non 
al tro perché è diventata inso
stenibile ogni ulteriore dila
zione. il giudice istruttore ro
mano Pizzuti M appresta a 
t i rare le somme di una in
dagine contraddittoria, man
chevole ma che tuttavia, a 
dispetto di ogni manovra, ha 
portato alla identificazione di 
alcune responsabilità precise, 
ceco scat tare la cortina fu
mogena. 

VICARI — Sarà interroga
to «olo quando lo vorrà lui. 

Notizie fatte abilmente fil
t rare t ra le maglie del se
greto istruttorio che è tale 
folo quando si vuole che l'opi
nione pubb'ica non sappia la 
costanza delle inchieste: ac
cuse e contro accuse tra ma
gistrati e uffici giudiziari: so
spetti di inquinamento di pro
ve; fascicoli scomparsi: in
diziati che non si presentano 
e dall 'alto delle loro cariche 
prestigiose si permettono, tol
lerati purtroppo dai magistra
ti inquirenti, di stabi.ire »e 
e quando rispondere del loro 
sospetto operato: perquisizio 
•li in uffici a'.U ricerca di 
prove mancant i : insabbia
menti di fascicoli che scom
paiono e riappaiono a coman
do: eo^e vere e cose false. 
ma tut te utilizzaci'.', e ut;':z-
zate per un unico fine, bloc
care la r.cerca della verità. 
Una verità dalla quale po
trebbe e dorrebbe partire una 
radicale coera di pulizia. 

Lo scandalo delle intercet-
taz.oni telefoniche è stato uno 
di quelli che ha caratteriz
zato la vita italiana ne^'.i an
ni intorno al 1970. E^oo si 
sviluppa M un momento tut to 
particolare, mentre nel pae-
«» esplodono violente contrad
dizioni. Porse non si saprà 
mai ee l 'apertura di quelle 
indagini fu pilotata, e me
no che meno si saprà da 

chi . Difficilmente si riuscirà 
« stabilire quanto nella prima 
fase ìncis* la buona volontà 
di alcuni magistrati e quanto 
le sordide lotte d: potere che 
si combat! ?\ano ie s: com
battono. purtroppo, ancora) 
con tutt ; i mozzi. In:u b..e, 
ma per ora non prosata, è 
certo l'importanza nei gioco 
delle r ival i t i tra corpi sepa
rat i dello Stato, tra settori 

. « operativi » dell 'apparato sta

rno questa storia per quella 
che è: un esempio dello sfi
l acc i amene delle pubbliche 
istituzioni, della violazione tol
lerata delì'a legge, della inca
pacità della giustizia di col
pire giusto e bene. Squallido 
esempio di quella parte di 
Italia nella quale le relazioni 
intime diventano strumenti di 
ricatto, nella quale i fascisti 
dichiarati e no sono la bas
sa manovalanza di progetti 
elaborati in uffici insospetta
bili. e nella quale settori del
la polizia, dei carabinieri, del
la guardia di Finanza si pre
s tano ad incombenze da guar
daspalle. da picciotti di vere 
e proprie cosche _ di potere. 

Andiamo dunque a riassu
mere che cosa è questa in
chiesta che scivola sempre 
più nel ridicolo, che indi
gna. 

Tre sono le par t i dell'istrut
toria, ognuna ben caratteriz
zata, ma non staccata dalle 
al tre due. La prima parte. 
quasi tu t ta r imasta nella pre
tura di Roma, è fatta di te
lefonate amorose, di spiate 
nella vita intima di questo 
o quel personaggio, di amori 
ed amorazzi, perversioni e so
litudini. E' la parte dell'in
chiesta che affronta gli aspet
ti più volgari di quella che 
e s ta ta por alcuni anni una 
specie di sport nazionale: la 
spiata telefonica. Uno sport 
sul quale alcune di t te di elet
tronica si sono arricchite. 
Questa parte dell'inchiesta i 
in sostanza bloccata anche se 
e.-w>3 rappresenta il nucleo ori
ginano ma molto più impor
tante di tut ta la faccenda. 

La seconda par te è quella 
che possiamo genericamente 
identificare nell 'attività del 
detective fascista Tom Pon
zi. Sp.onag.uo al servizio del
la grande industria, degli spe
culatori. ascolto di telefonate 
che possono far giocare bane 
m borsa, di colloqui riservati 

' tra magistrati. E questa e 
la parte nella quale si inse
riscono l'affare Anas. le bo
bine con registraz.oai di te
lefonate di uomini politici. E' 
la parte dell'inchiesta che la 
procura generale di Roma. 
all'epoca retta da Carmelo 
Spagnuolo. e riuscita a bloc 

! care grazie ad un provvido 
I intervento, tra l'altro, del dot

tor Romolo Pietroni (ora :n 
carcere p ; r collusioni con la 
mafia) sostituto procuratore 
generale con incarichi deli
cati, come quello di conge
lare por mesi in Svizzera le 
casse con le bobine registra
te in possesso di Tom Ponzi. 

La terza par te e quella che 
riguadra le intercettazioni di 
organi dello Stato, come i'uf-
fic.o « Affari riservati p. la 
guardia di Finanza. ì cara

binieri del SID. Ed è in 
questa parte dell'inchiesta 
che sono contenute le prove 
dell'uso disinvolto che molti 
magistrati, soprat tut to a Ro
ma. hanno fatto della possi
bilità offerta loro dalla legge 
di far mettere sotto controllo 
telefoni pubblici e privati: per 
anni le autorizzazioni ad in
tercettare sono s ta te date « in 
bianco » e solo la nuova leg
ge. voluta dall'iniziativa delle 
forze democratiche, ha mes
so un freno a questo andazzo. 

Per ognuno di questi lembi 
di indagine da tempo è arri
vato il momtnto della chiu
sura. Di ciò non possono es
sere non consapevoli il giu
dice istruttore Pizzuti e il 
PM Sica che gestiscono, si 
fa per dire, il processo da 
anni in modo quantomeno di
scutibile. Basti pensare che 
a Vicari, ex capo della Poli
zia. e a D'Amato, ex capo del 
disciolto ufficio « Affari riser
vati ». essi hanno concesso di 

L 'hanno chiamato il «Wa-
tergate italiano» con una buo
n a dose di fantasia. Con p.ù 
aderenza alla realtà definu-

INFELISI — Diede l'avvio 
ad una inchiesta tanta fina. 

TOM PONZI — Spione nero 
al servizio dell'aita finanza. 

presentarsi quando e come 
volevano a deporre. Con :1 
risultato che : due si sono 
guardati bene dal farlo E 
nel i rat tempo alcun: giornali 
molto " ispirati » hanno preso 
a battere la grancassa: se 
depongono Vcar : e D'Amato 
l'inchiesta f i n i r e all'Inquiren
te. perchè la colpa è dei 
miniatr. che han-io autorizza
to il loro operato. Il ricatto 
di sempre o forse, più mo
destamente, un po' di polve
re supplementare. 

E se questo non basta? Ec
co allora scatenarsi la ridda 
del'e Illazioni. !a procura ge
nerale di Roma apre un pro
cesso per sapere che fine ha 
fatto un fascicolo sulle inter
cettazioni illegali della auir-
dia di Finanza e poi comin
cia ad occuparsi delle re
sponsabilità del pr:rno magi
s t ra to che ha istruito il pro
cesso. :I pretore torà sostitu
to procuratore) L u c a n o In
felici. e poi di aitr. mazi-
strat i che. per un verso o 
per l'altro, sono entra t i nel
l'inchiesta. 

E ora, si dice, c'è da at
tendere perchè b^ogna vede
re se quest: accertamenti de
vono essere allegati al proces
so principale. 

Una cosa deve essere mol
to chiara: altre dilazioni non 
possono essere tollerate. Se 
qualcuno tra gli inquirenti ha 
sbagliato, e certo qualcuno 
ha sbagliato (ncn sappiamo 
se in buona o mala fede) 
deve pagare. Ma questo non 
può significare bloccare tu t ta 
l 'istruttoria. Quest"u't»ma de
ve essere chiusa subito ti
rando le somme di quanto è 
stato raccolto. Ed e tanto. 

Paolo Gambescia 

Non solo non c'è contrad
dizione tra lotta all'inflazio 
ne e propasta di un nuo\o 
sviluppo dei servizi sociali 
(asili nido, consultori, ecc.»; 
al contrario è indispensabi
le il contenimento dei con
sumi pubblici per superare 
una delle principali cause del
la crisi e indirizzare in mo
do nuovo lo sviluppo econo 
nr.co del paese. 

Allo stesso modo è da re
spingere con fermezza la to
si di quelle forze che tendo
no a considerare le spese per 
ì servizi sociali come c a u y 
del disavanzo dei bilanci iWi 
Comuni e del'e Regioni, disa
vanzi che hanno una origi
ne ben diversa e di cui por
ta la responsabilità la politi
ca dei governi diretti dalla 
DC tesa a ridurre le entrate 
degli enti locali proprio nel 
momento in cui più vasta e 
pressante si è fatta la richie
sta di servizi pubblici da por
te delle masse femminili e 
de'le popolazioni. 

Gli asili nido. 1 consultori. 
la scuola materna, gli organi
smi di base previsti dalla ri
forma sanitaria, ecc . non so
no uno spreco, e non è quin
di in questa direziono che bi
sogna intervenire per risana
re la finanza pubblica, sia 
essa a livello locale che cen
trale. 

Obiettivo fondamentale del 
comunisti, cosi come è stata 
tracciata dal recente Comita
to Centrale del Partito, è di 
sviluppare un'azione capace 
di bloccare l'inflazione attra
verso scelte rigorose e seve
re, anche di sacrifici, ma ta
li comunque che vadano in 
direzione di un cambiamen
to, di un rinnovamento. E i 
servizi sociali sono parte es
senziale del rinnovamento del
la società italiana. 

Questi, in sintesi, i giudi
zi espressi dal compagno Ar
mando Cossutta. della Dire
zione. nel suo discorso con
clusivo al convegno che si è 
svolto a Roma per iniziati
va delle sezioni femminile ed 
enti locali con all'ordine del 
giorno il tema: «Una diversa 
qualificazione dei servizi so
ciali per una nuova organiz
zazione della vita e per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale ». 

Come abbiamo riferito ieri 
il convegno si era aperto 
con una relazione della com
pagna Adriana Seroni. re
sponsabile della commissio
ne femminile, e con le co
municazioni delle compagne 
Gabriella Cerchiai (stato di 
applicazione della legge sugli 
asili nido e valore della pro
posta del PCI per il rifinan-
zlamento della legge stessa) 
e Cecilia Chiovini (situazione 
delle leggi regionali sui con
sultori) e del compagno Ru-
bes Triva (situazione della fi
nanza locale e Indirizzo del 
bilanci locali). 

L'ampio dibattito che si è 
svolto, e nel quale sono in
tervenuti compagne e compa
gni responsabili nei diversi 
settori nel partito, negli en
ti locali, nei sindacati, coope
rative. organizzazione giova
nile (Paola Ortensi di Lati
na ; Iones Bartoli. Loretta 
Giaroni. il compagno Gualan. 
di. Isa Ferraguti dell'Emilia-
Romagna; Marisa Rodano. 
Roberta Pinto e Anita Pa
squali di Roma: Finetti di 
Grosseto; il compagno Libe
ratori e Nora Fumagalli di 
Milano; Barro della Regione 
Umbria; Frigato e Venturi del 
Veneto; Marina Marconi e 
Lorè della Sicilia: Mana Ca-
lamonaci della Puglia: Ales
sandra Bonannl della Campa
nia; Aldo Amati di Pesaro; 
Giovanna Mancini di Pesca
ra; Anna Bucciarelli di Fi
renze) ha fornito una somma 
di esperienze e di indicazioni 
molto ricca. 

Da un Iato vi è s ta ta la ri
conferma della positività del
la scelta fatta dal PCI sin dal 
1960 per la creazione di de
terminati servizi sociali, t ra 
cui quelli che riguardano la 
donna, l'infanzia, la famiglia: 
il valore storico delle realiz
zazioni di avanguardia com
piute :n questa direzione n e -
!e « Regioni rosse » che han
no stimolato l'iniziativa dei 
comunisti e delle altre forze 
democratiche nelle aitre Re 
gioni: la volontà delle masse 

Sabato a Napoli 
manifestazione 
dell'UDI sulla 

condizione 
femminile 

L'Unione donne italiane or
ganizzerà a Napoli sabato 20 
novembre una manifestazio
ne di donne. In un comunica
to diffuso daila segreteria na
zionale per chiarire !e ra
gioni della manifestazione 
l'UDI. dopo aver sottolinea
to che dalle risposte di mi
gliala di donne sulla condi
zione femminile «emerge ul
teriormente la forte richiesta 
di lavoro, li rifiuto del ruolo 
casalingo imposto come de
stino. la denuncia della si
stematica dequalif icatone a 
cui è soggetto il lavoro delle 
donne »; il comunicato rile
va che tu t to ciò si lega alla 
totale insufficienza dei servi-
zi sodal i che rende la vita 
della donna lavoratrice an
cora più gravosa. 

femminili e delle popo'azioni 
di non rinunciare ai servizi 
sonali e di vederli c-.tes: in 
tutto il territorio nazionale. 

Si trat ta, quindi, di faro le
va su questa grande forza per 
contrastare i tentativi di con
trattacco dei settori più con
servatori (destra de. certi .set
tori padronali. intpgralHmo 
o'cricale) che vorrebbero stru
mentalizzare la crisi econo
mica per bloccare la realizza
zione dei servizi sociali. 

Qui lieve misurai ->i la capa
cita dei comunisti non solo 
per battere l'avversano su! 
terreno politico e ideale in un 

confronto aperto e democra
tico. ma per conquistare tut
to il parti to e le altre for
ze democratiche ad una poli
tica di sviluppo dei servizi 
sociali che tenga conto del
la realtà sonale, del momen
to difl iele che attraversa il 
parso. Una politica quindi 
che richiede est renio rigore 
nello scelte, ne'la spesa, nella 
gestione in modo che vi sia 
compatibilita delle spene con 
le entrato o l'espansione dei 
.servizi .sociali corrisponda 
ad una restrizione reale della 
&p?.->a o dei consumi privati. 

Si trat ta, certo, ha dotto 

Cossutta, di conquistare per 
gli enti locali maggiori en
trate tributarie, combatten
do le evasioni e di invertire 
l 'attuale meccanismo. Occor
re. cioè, ridurre le spese del
la amministrazione centrale 
dello Stato a favore della fi
nanza locale. Tutto ciò nenie. 
<\c una vasta azione di orien
tamento e di persuasione: è 

necessario che attorno alla for
mazione dei bilanci comuna
li e regionali si sviluppi una 
grande mobilitazione popola
re e democratica. 

CO. t . 

Solo dopo morto 
il riconoscimento 
di perseguitato 

ad un antifascista 
Il compagno Cesare Rossi, calabrese, ha lottato 
tutta la sua vita contro il regime, poi perché la 
Corte dei Conti accettasse la sua domanda 

Unanime la Commissione affari costituzionali della Camera 

Enti inutili : chiesta al governo 
la rapida attuazione della legge 

Approvata una mozione unificata PCI - PRI — Entro tre mesi una rela
zione organica sul fabbisogno di personale nella pubblica amministrazione 

Con unanime pronunciamento, la com
missione Al lari costituzionali della Camera 
ha approvato una risoluzione unificata PCI-
PRI. con la quale il governo viene perento
riamente invitato a non frapporre ulteriori 
indugi alla sollecita applicazione allo legge 
n. 70 de! 1975 sulla soppressione degli enti 
inutili, e in relazione a questa realtà, sul 
fabbisogno di personale della pubblica am
ministrazione. 

Il voto della commissione si è avuto a 
conclusione di un ampio dibattito, provocato 
dalla presentazione di una risoluzione dei 
gruppo comunista — alla quale se ne è 
aggiunta una dei PRI — illustrata dal com
pagno Caruso (primo firmatario del docu
mento) . « 4 questo punto — ha dotto fra 
l'altro Caruso — si tratta non tanto o non 
solo di dare esecuzione ad una legge del 
Parlamento, quanto piuttosto di procedere 
responsabilmente sul piano riformatore, for
nendo concretamente prova della volontà 
politica di ribaltare : moduli organizzativi 
e di comportamento dell'odierno assetto 
statale ». 

A sua volte, il repubblicano Battaglia ha 
sottolineato la esigenza di « disboscare la 
giungla delle spese improduttive, tra cui 
si colloca sicuramente quel'i per gli enti 
inutili... ». 

Imbarazzata la risposta del sottosegretario 
Bressani (almeno per la parte «giustifica
t iva» dei ritardi) il quale ha tuttavia affer
mato l'impegno del governo a dare attua
zione alla legge. 

Nel dibattito sono anche intervenuti i de 
Bassetti (quello degli enti inutili è un pro
blema connesso alia riforma dello Stato in 

rapporto al trasferimento di poteri alle Re
gioni) e Segni (ha sollecitato la presenta
zione degli schemi di decreti delegati, al 
line di sopprimere gli enti superflui), mentre 
sia Battaglia che Caruso, nella replica, han
no osservato che difficoltà o resistenze de
nunciate dallo stesso sottosegretario non 
possono costituire alibi alla mancanza di 
volontà politica di cui ha dato prova il 
governo. 

Alla fine si è giunti a una sintesi unitaria 
delle risoluzioni del PCI e del PRI. sulla 
quale si è avuto il voto unanime della com
missione. Il governo viene anzitut to impe
gnato u riferire sullo s ta to dell'indagine in 
at to sugli enti inutili, a sopprimere subito 
gli enti u palesemente non necessari», a 
procedere rapidamente alla emanazione dei 
decreti relativi agli enti sulla validità dei 
quali l'indagine sia s ta ta già conclusa, ad 
accelerare l'indagine sugli enti restanti . 
Inoltre, il governo è impegnato a far cono
scere al Parlamento, indicandoli, gli enti 
che non ritiene di dover sciogliere (e ne 
dovrà specificare i motivi) nonché a far 
sapere quali sono gli enti che si sono sot
t rat t i all'indagine. 

Nel dispositivo della risoluzione si impe
gna fra l'altro il governo a presentare entro 
tre mesi al Parlamento una relazione orga
nica sul fabbisogno del personale della pub
blica amministrazione, « in base alla quale 
provvede all'assunzione del personale » e a 
mettere a punto entro i sei mesi della legge 
di proroga della 382, d'intesa con le Regioni, 
un piano organico relativo al fabbisogno 
di personale che « le Regioni e gli enti locali 
e territoriali ritenessero indispensabile ». 

Un at to di giustizia è stato 
reso dalla Corto del Conti 
(sezione 3u giurisdizionale 
per le pensioni di guerra) nei 
confronti di un nastro com
pagno. morto nel 1942 in se
guito alle persecuzioni fasci
ste. Si t rat ta di Cesare Ros
si nato a Rossano Calabro 
il 21-8-1889 ed ivi residente 
—. si legge in un'ordinanza 
di ammonizione della Prefet
tura di Cosenza del 4 dicem
bre 1937 — calzolaio comuni
sta. denunziato come diffa
mato per manifestazione di 
carattere sovversivo, propa
ganda antifascista e attivi
tà antinazionale». 

La vita d; Co.-a io Rossi 
fu troncata a soli 52 anni 
dalle persecuzioni subite. Lu 
moglie, Sigis.ni.na Toscano. 
nel 1953 e poi nel 1962 e nel 
1968 chiese che le fossero con
cesse le provvidenze previste 
per i familiari dei persegui
tati politici e razziali ma la 
sua domanda e i relativi ri
corsi furono respinti. 

Dopo la morte della ricor
rente i figli di Cos'are Rossi 
assistiti dagli avvocati Ar
mando Felice e Giuseppe Zìi 
pò proseguirono l'azione le
galo per due ordini di mo
tivi: «per alto di giustizia, 
sebbene postumo nei confron
ti della memoria di Cesare 
Rossi, delle sue inenarrabili 
sofferenze, della sua glande 
dignità di uomo e di demo
cratico e per alleviare le con
dizioni di una sorella che da 
quegli anni terribili è usci
ta ammalata nei corpo e nel
la mente e che per questo 
si trova ancora ricoverata tn 
un istituto dì cura ». 

La terza sezione giurisdizio
nale della Corte dei Conti 
(De Angelis pres.: Falcolini; 
De Pietro; Manno; Racciop-
pi. consiglieri) in difformità 
alle conclusioni del Procura
tore generalo ha accolto il 
ricorso ed ha concesso un 
assegno di vitalizio di bene
merenza agli eredi di Cesare 
Rossi. 

I motivi di questa decisio
ne, come si legge nella sen
tenza. rendono finalmente 
giustizia al compagno Rossi: 
« Il provvedimento di ammo
nizione del 1937 perche comu
nista con le prescrizioni im
poste all'ammonito si pre

sentava gravemente limita
tivo tifila libertà personale. 
Cesare Rossi sempre a ca
gione delle sue idee politi
che, fu ostacolato dagli espo 
nenti del passato regime nel
l'esercizio della sua attività 
di artigiano e di commercian
te di calzature, attività che 
dovette dimettere intrapren
dendo quella di ciabattino 
per lenire gli effetti della mi
seria, che leniva a volpile 
lui e la numerosa famiglia 
Risulta molti e da certificati 
di detenzione che fu risttetto 
per ben tic volte ne! car
cere di Rossano e poi m 
quello di Cosenza SeH'cspri-
mere questo Qtudtzio non «' 
può non tener conto altresì 
del tempo assai lungo che 
va dal 1926 in cui le persecu
zioni si succedetteio. non
ché della lotta interiore che 
Rossi dovette pur sostenete 
tra la coerenza delle proprie 
idee, ammirevole anche per
che mai venuta meno, e le 
vicende di quella tormentata 
esistenza clic, coinvolgendo 
anche la numerosa famiglia, 
non avranno forse manca
to tuholta di dargli il sug
gerimento (mai accolto) di un 
atteggiamento più blando di 
fi onte al icgime alloia do
minante ». 

Il fascicolo giudiziario con
tiene numoro.se testimonian
ze di carcerati politici «tra 
queste quella del M\\. Mano 
Mammucuri) . di guardie di 
custodia, di cittadini demo
cratici di Rossano Calabro 
che conobbero Cesare Rossi 
in carcere. « Isolato in una 
cella di rigore — ha testi
moniato l'agente scelto di cu
stodia Giuseppe Giordano. — 
per circa una quarantina di 
giorni. Cesate Rossi sofferse. 
moltissimo. Era molto depe
rito, non si reggeva tn Die
di ed aveia un'andatura bar
collante, pallidissimo, moral
mente molto depresso aveva 
spesso affanno e lince di 
febbre ». Soltanto poco pri
ma che morisse per una scle
rosi a placche gli fu accor
dato un ricovero in ospeda
le. Lo Sta to italiano ha ri
conosciuto finalmente in lui 
una vittima politica ma sol
tan to dopo oltre 30 anni dalla 
liberazione. 

Franco Scottoni 
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Si è concluso a Firenze il XXXVII congresso mondiale degli SKAL 

Un'occasione per 
incrementare il turismo 

Con grande successo si è 
concluso il XXXVII Con
gresso dell'AICS. In questi 
giorni si è sentito parlare 
molto dello « Skal ». ma po
chi sono quelli che sanno 
cosa è questa organizzazione 
e quali sono le sue finalità. 

Lo « Skal » è un movimen
to che si estendo m tut to 
il mondo ed è articolato in 
clubà. Il movimento Skal ha 
come finalità lo sviluppo del
l'amicizia e della solidar.otà 
fra i professionisti dell'in
dustria turistica e la promo
zione. per mezzo del turismo 
internazionale, della recipro
ca conoscenza fra ì popoli 
del mondo, d-alla quaie na
scono la reciproca stima. la 
mutua comprensione e. per 
conseguenza la pace mondia
le. Il movimento Skal non è 
un'organizzazione d' catego
ria: esso vuole essere sol-

j tanto un motivo di incon-
! tro p?r creare e cementare 

l'amicizia fra persone respon
sabili operanti nel turismo. 
al di sopra di ogni differen
ziazione di razza, di religione 
e di tendenza politica, nella 
convinzione che ormai il tu
rismo è esigenza universale. 
Il nucleo base del Movimen
to è il club, con un proprio 
statuto, i cui principi infor
matori sono uguali per tutt i 
ì club, in quanto sanciti da
gli statuti dell'ASSOCIAZIO-
NE INTERNAZIONALE DES 
SKAL CLUBS (AICS). di 
cui essi fanno parte. 

Attualmente, il numero de
gli Skal club operanti è di 
circa 400 (dei quali 19 in 
I tal ia) ; la loro dislocazione 
copre i cinque continenti e 
.1 numero complessivo degli 
« Skalmen » è di circa 30 
mila (dei quali 1.500 italia
ni». L'assemblea generale del-
r ASSOCI AZIONE INTERNA
ZIONALE SKAL CLUB si 

riunisce di norma una volta 
all 'anno m una località sede 
di uno Skal club. In quel
l'occasione sono convocati a 
congresso tutti gli Skalmen 
del mondo, provocando con 
questo un momento signifi
cativo del turismo per la con
comitante presenza, in una 
stessa località, di importanti 
e qualificati esponenti di 
tut te le professioni interessa
te al fenomeno, favorendo in 
tale occasione reciproci con
tatti e utili scambi di espe
rienze. al di fuori e al di 
sopra degli interessi delle 
singole categorie professio
nali. 

Il consiglio nazionale de-
eli Skal clubs d'Italia, del 
quale è presente per l'anno 
in corso il Gr. Uff. Luciano 
Merlo di Roma, ha sede a 
Firenze. Nell'ambito del Mo
vimento Skal italiano e in
ternazionale. Io Skal Club di 
Firenze e Toscana ha rag

giunto una posizione di gran
de prestigio per la continua 
attività svolta: ha, fra l'al
tro, organizzato due congres
si nazionali (1958 e 1970) e 
suoi membri occupano posi
zioni di rilievo sia a livello 
nazionale (segreter.a del con
siglio) che a quello interna
zionale (pres.donza dei Con
siglio internazionale). 

Il desiderio di convocare 
a Firenze e in Toscana un 
Congresso Mondiale Skal 
nacque neli 'an :mo di alcuni 
soci del Club sull'onda del 
successo organizzativo del 
XV Congresso Naz.onale. te
nuto a Firenze dal 4 all'3 
marzo 1970 

Partecipando at t ivamente 
agli annuali Congressi del-
l'A.I.S C . ci si rende conto 
che questi Congressi, a! di 
là dell'interesse specif.ro dei 
lavori assembleari, apporta
no alle località ospitanti no
tevoli benefici pratici per ì 

contatt i che Autorità e ope
ratori turistici pubblici ed 
economici locali, possono in
traprendere in quelle occa
sioni. per la risonanza che 
questi Congressi hanno nella 
s tampa mondiale specializ
zata del settore, per il pre-
stig.o e per la favorevole 
azione promozionale. 

Noi 1971. il Consiglio Di
rettivo del'o Skal Club Fi
renze e Toscana espresse uf
ficialmente la volontà di pre
sentare la propria candida
tura per un Congresso Mon
diale Skal in anno da sta-
b.hre e detto mandato ad 
alcuni membri di prendere 
preliminari contatti con le 
Autor.tà interessate e di por
ro allo stud'O un progetto 
di organizzazione. Nello stes 
so anno, i delegati del Club 
al Congrego Mondiale d. 
Las Vegas potevano annun
ciare che Fire.ize e la To 
scana si 6 ravano preparan
do per un futuro Congresso 
Sk.t!. confortati da un te
legrammi del Sindaco di F.-
renze che caldeggiava l'ini
zia:, va 
Alla f.no tìr'. successivo un

no soc a.e 1072. :1 Co.os.gllo 
Dirott.vo d?c.dova \* presen 
taz-one della n n d . d a t u r a di 
Firenz» e dol'.a Tosr ina co
me sede dol 37 Comrre=vV> 
del 1976 e. sottoponendo !» 
sua decis.or.e all'Assemblea 
Generale d": Soci, ne otte
neva il più entu.-'.astico od 
unanime de. consens" Da 
aue! momento ogni inz .a t iva 
do! Club ed osrn: sforzo del 
suoi membri fu-ono tesi ad 
ottenere !'as5egnazionc di 
quel Congresso. 

Come abbiamo detto, il 
ronsro.vo mond.ale dczli 
Skal Clubs s. è concluso con 
un successo superiore a!'« 
a ù o t t ims t l che previsioni. 
Tale r sultato è s ta to pos«i-
h e. oltre all ' impegno dello 
Skal d, F.renze. anche gra-
z o all ' interessamento e al
l'opera promozionale fatta 
da? ' : enti locali e dalla Re-
g.cne Toscana 

Durante il soggiorno nella 
nostra regione, «ska lmen» 
d: tut to il mondo hanno avu
to nrxio d; prendere contat
to con ammin.str3tori . opera
tori turistici ecc. Inoltre 
n i n n o potuto constatare por-
ìonalmente cosa raporesen-
tano Firenze e la Toscana 
p?r il turismo di tu t to il 
mondo. S.amo certi che la 
presenza a Firenze del con» 
gre&so porterà nell 'immedia. 
to futuro grossi benificl « 
quella che è una delle prin
cipali attività della nostra 
economia, cioè 11 turìflHMi 
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